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• GIOVEDÌ 30: -  ore 21.00: Incontro per ANIMATORI GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO. 

• VENERDÌ 01/12: 1° VENERDÌ DEL MESE: IN ADORAZIONE DAVANTI ALL’EUCARISTIA 
 - ore 7.00 e 8.30: S. Messa. Dopo la Messa delle 8.30: ADORAZIONE INDIVIDUALE 

   E LIBERA, con l’aiuto di sussidi di vario tipo;  

 - ore 21.00: S. Messa. Seguirà ADORAZIONE INDIVIDUALE E LIBERA, con l’aiuto 

   di sussidi di vario tipo; 

 - dalle ore 21.00 alle ore 22.30: disponibilità per la CONFESSIONE (3 sacerdoti). 

• SABATO 02:  - ore 20.30 all’Oratorio Femminile: INCONTRO DI PREPARAZIONE AL  

   BATTESIMO per genitori e padrini/madrine. 

• DOMENICA 03:  - ore 15.00: Celebrazione del BATTESIMO; 

  -  ore 16.00: Celebrazione dei Vesperi. 
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LUNEDÌ 27/11 LC    21,1-4 
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GIOVEDÌ  MT     4,18-22 
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• DOMENICA 26: 2A DI AVVENTO 

 - Giornata per il sostentamento dei sacerdoti d’Italia: un atto di 

fraternità e riconoscenza; 

 - Giornata del quotidiano “AVVENIRE”; 

 - ore 11.30: S. Messa animata dalla BANDA per festeggiare S. Cecilia; 
- ore 16.00: Celebrazione dei VESPERI; 
- Nel pomeriggio: Riunione dell’Azione cattolica. 

Domenica prossima, TERZA DI AVVENTO, 
chiediamo, come gesto di carità, di portare in 

Chiesa TONNO E CRACKERS. 

Questa settimana dedicherò un po’ del mio 
tempo (più del solito) per fare visita ad un 
malato, ad una persona sola, bisognosa ... 

 

MARTEDÌ 28 NOVEMBRE, ALLE ORE 21.00 PRECISE 
IN ORATORIO MARIA IMMACOLATA 

INCONTRO PLENARIO DI TUTTI GLI OPERATORI PASTORALI 
E CIOÈ: IL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE, IL CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI, LE VARIE COMMISSIONI, 
I GRUPPI PARROCCHIALI E DI ISPIRAZIONE CRISTIANA, I/LE CATECHISTI/E E TUTTI COLORO CHE 
INTENDONO IMPEGNARSI NELLA VITA PARROCCHIALE. 
Ci sarà una brevissima introduzione e poi ci si dividerà in gruppi per discutere sulle domande 
che sono state consegnate nella 1a riunione del 28 settembre e che saranno ancora consegnate. 
È UN MOMENTO DI GRANDE CORRESPONSABILITÀ E PARTECIPAZIONE, per cui TUTTI 
devono sentire il valore di questo ritrovarsi!!! 
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� Continua il cammino di Avvento: si ricorda di ritirare la stellina della seconda settimana. Ogni 

domenica ci sono due stelline da ritirare; la prima al mattino alla Santa Messa, mentre la seconda al 
pomeriggio in oratorio. Alla fine del Tempo di Avvento a tutti coloro che avranno tutte le stelline sarà 
regalato un "premio fedeltà" che verrà benedetto prossimamente in una S. Messa delle ore 10.00; 

� La prossima settimana la S. Messa delle ore 10.00 sarà animata dai bambini di quarta elementare; 

� Al Cinema: “SALVATORE. QUESTA E’ LA VITA”, film drammatico adatto a TUTTI (durata 91’); 

� Si avvicina la solennità di Sant’Ambrogio e la tradizione vuole che si incominci a fare il PRESEPE nelle 

case... così anche in Chiesa. E’ necessario l’aiuto di qualche papà per mettersi all’opera. Si appella così alla 
buona volontà dei papà perchè si facciano avanti dando la propria disponibilità. Con domenica prossima sarà 
indicata una data precisa in cui trovarsi per il progetto e la realizzazione;  

� Sono aperte le iscrizioni alla vacanza di Capodanno a Capizzone. Quest'anno la vacanza 

sarà condivisa con i giovani adolescenti di Vittuone... i posti disponibili sono 50. Saranno 
privilegiati coloro che frequentano la S. Messa e la catechesi. Si possono ritirare i moduli 
d’iscrizione in fondo alla Chiesa. Ci si può iscrivere a partire dalla prima media superiore. La 
quota di partecipazione è di Euro 130,00= da consegnare con il modulo d’iscrizione; 

� Sabato 02 dicembre alle ore 21.00, in Chiesa parrocchiale: RIUNIONE PER TUTTI I CHIERICHETTI. 

 Si raccomanda la presenza di tutti per la prova delle nuove vesti liturgiche. 

 

 

La Chiesa, la Tradizione, i teocon 

DIO, FEDE E CONFUSIONE 
Claudio Magris (sul Corriere della Sera del 26/10/2006) 
 

Tutto ciò che non è tradizione è plagio, dice una frase di Eugenio 

D'Ors scolpita di fronte al Museo del Prado a Madrid. Ma che cos'è, 
propriamente, la tradizione? Il termine compare inevitabilmente nelle 
discussioni, interne ed esterne alla Chiesa, relative alle prese di 
posizione, agli indirizzi e agli orientamenti di quest'ultima, 
specialmente in rapporto ai problemi etico-politici di una società che, 
come quella contemporanea, sta trasformandosi con rapidità 
sconcertante e rimescolando o sgretolando i valori sui quali sinora si 
è fondata. 
Nei dibattiti e nei commenti dedicati all'atteggiamento della Chiesa si 
contrappongono spesso i tradizionalisti ai progressisti, quasi sempre 
in riferimento al Concilio Vaticano II, che sarebbe avversato dai primi 
per le sue innovazioni e, per gli stessi motivi, caro ai secondi. Se le 
cose stessero effettivamente così, i primi non avrebbero il diritto di 
chiamarsi o di essere definiti con quel termine e si porrebbero anzi 
fuori dalla Chiesa, com'è infatti accaduto ad alcuni gruppi a suo 
tempo scomunicati per tali motivi (per esempio il movimento di 
Lefebvre) e ora rientrati all'ovile. Un autentico tradizionalista accoglie 
tutta la tradizione, il Concilio Vaticano II come quello I e quello di 
Trento; può e deve condannare le colpe mondane della Chiesa, ma 
deve accettare integralmente il suo magistero, anche se può 
personalmente sentirsi più vicino a certi momenti che ad altri e 
apprezzare Giovanni XXIII più di Pio XII o viceversa. 
Il tradizionalismo, in realtà, nega la tradizione, la sua incessante, 
creativa vitalità. Lo scriveva anni fa Rodolfo Quadrelli, saggista e 
poeta la cui scomparsa ha mutilato la cultura italiana di una delle sue 
più libere intelligenze. Cattolico fervente, fieramente originale nelle 
sue posizioni e sempre fedele alla Chiesa, Quadrelli non era un 
intellettuale di destra, come talora si è detto (basterebbe pensare a 
ciò che ha scritto su Allende e sul delittuoso colpo di Stato in Cile), 
ma non era certo di sinistra e ha criticato spietatamente — con una 
lucidità intellettuale che gli ha permesso di cogliere in anticipo tanti 
aspetti involutivi della nostra società — la supponenza progressista, 
la secolarizzazione che appiattisce la vita, il conformismo laicista. 
La Tradizione — che egli amava e che scriveva con la maiuscola — 
era a suo avviso negata e vilipesa dai tradizionalisti che guardano al 
passato e solo al passato, come se lo spirito cristiano-cattolico si 
fosse esaurito dopo i primi secoli di vita della Chiesa e dunque 

quest'ultima non avesse successivamente più nulla da dire e potesse 
solo ripetersi. La Tradizione, egli diceva, è la creatività spirituale della 
Chiesa che non perde mai la sua freschezza sorgiva e la sua vitalità, 
bensì si accresce di continuo, senza rinnegare nulla del passato, ma 
aprendosi al presente e al futuro e rispondendo alle sempre nuove 
esigenze della storia dell'uomo, inserendole e integrandole nella sua 
unità e nella sua continuità. Il tradizionalista che si ferma al passato 
nega e offende la Chiesa e la sua cattolicità ovvero universalità, 
perché la considera di fatto una morta reliquia. 
I cosiddetti «teocon» — termine alquanto infelice, da gergo di 
gruppuscolo o da complesso rock — possono capire poco di queste 
cose, perché in genere non hanno alcuna esperienza del 
Cristianesimo e del Cattolicesimo, non l'hanno frequentato e magari 
credono che l'Immacolata Concezione indichi la maternità verginale 
di Maria anziché il suo essere immune dal peccato originale. 
Della Chiesa hanno un'immagine vagamente nobile e consolatoria, 
così come si sa che nell'induismo ci sono divinità raffigurate con 
molte teste e molte braccia. La stessa autodefinizione di «atei devoti» 
- in cui l'arrogante professione di ateismo vorrebbe darsi una patina di 
cinismo libertino settecentesco, come quello degli abati galanti 
dell'ancien régime  - non è la migliore premessa per occuparsi di 
cose di fede. 
La laicità è altra cosa; non si contrappone alla religione e alla Chiesa, 
ma è la capacità di distinguere ciò che è oggetto di fede da ciò che è 
oggetto di dimostrazione razionale, ciò che compete allo Stato e ciò 
che compete alla Chiesa. Essa si contrappone al clericalismo 
intollerante come al laicismo intollerante; veri laici sono stati sia 
credenti e praticanti, quali ad esempio Jemolo, sia non credenti e non 
praticanti. Che il cristianesimo e, in Paesi come l'Italia, il 
cattolicesimo, costituiscano un punto fondamentale di riferimento 
anche per i non credenti e i non praticanti è ovvio, perché la Scrittura 
è, insieme alla tragedia greca, il più grande sguardo gettato 
nell'abisso della vita ed è una linfa e radice essenziale 
dell'universalità umana e della nostra civiltà in particolare. 
I «teocon», come chiunque altro, hanno tutto il diritto di trarre dal loro 
atteggiamento verso la religione l'orientamento politico che credono e 
di operare politicamente secondo i loro principi e interessi. Ma né essi 
— né chi la pensa all'opposto — possono pretendere di tirare Dio 
dalla loro parte. Il Regno dei cieli, ha detto Cristo, non appartiene a 
coloro che gridano ostentatamente «Signore, Signore!». Quei 
reverendi (protestanti, in questo caso) che hanno visto nella strage 
dell'11 settembre la punizione di Dio per le colpe degli Stati Uniti e 
quelli che hanno invece salutato la vittoria elettorale di Bush come la 
volontà di Dio, sono ben più blasfemi degli avvinazzati che 
sacramentano all'osteria e che sono forse meno lontani, sia pur da 
peccatori, dalla tradizione. 


